
QUALI SONO LE TENSIONI DA VERIFICARE NELLO STADIO RIVELATORE E QUALI 
QUELLE DEL PREAMPLIFICATORE DI B.F.  

 
La prima tensione da verificare è quella che interessa la placca della sezione triodica. 
Se non si rivela su di essa esistenza di tensione, stabiliremo che due sole possono essere le cause: 
- Resistenza di placca bruciata, eventualità facilmente verificabile misurando la tensione prima e 

dopo la resistenza. 
- Corto circuito del condensatore di accoppiamento fra placca e griglia della valvola finale o di 

quello di tono: 
in tal modo la resistenza di placca dovrebbe riscaldarsi eccessivamente. 
 
Solo nel caso rappresentato nella fig.43 sarà consigliabile  misurare la tensione di catodo la quale in 
condizioni normali si aggirerà da 1,5 a 2 volt, una interruzione della  resistenza di catodo porterà 
all’indicazione sullo strumento (tester) di tensioni superiori ai 10 volt; mentre nel corto circuito del 
condensatore catodico non corrisponderà alcuna lettura relativa a tensione di catodo. 
Saremo in grado di misurare la tensione al diodo rivelatore, prestando attenzione a rilevare la lettura 
non tra diodo e massa, bensì tra diodo e catodo. 
In tale caso in assenza di segnale ( emittente non sintonizzata), non si dovrà registrare alcuna 
tensione, mentre con emittente sintonizzata, l’indice dello strumento si porterà circa sui 2 volt 
negativi ( -2v ). 
Nell’eventualità si misurasse fra diodo e massa (circuito rappresentato nella fig.44 ) lo strumento ci 
indicherà la tensione di catodo 1,5 volt positivo, è risaputo che il diodo rivelatore deve funzionare a 
tensione di polarizzazione “ 0 > zero ) . 
Solo nel caso rappresentato nella fig. 45 , poiché il catodo risulta a massa potremmo effettuare la 
lettura fra diodo e massa e pure nell’eventualità di assenza di segnale, avremo tensione (0 > zero), 
mentre a stazione emittente sintonizzata raggiungeremo - 2 volt negativi. 
Tensione nulla o negativa avremo modo di costatare pure sul terminale del potenziometro collegato 
alla media frequenza. 
Per questo secondo circuito ci sarà dato di verificare se esiste tra griglia del triodo e massa, una 
tensione di circa 1,5 volt necessaria alla polarizzazione. 
Le stesse considerazioni valgono pure per il circuito rappresentato nella fig. 45 con la variante che 
la tensione di griglia del triodo viene misurata tra griglia e catodo. 
In assenza di segnale tra triodo e massa dovrà sempre risultare tensione “0>zero” , a emittente 
sintonizzata la tensione diventa negativa. 
Se al contrario la tensione risultasse positiva, evidentemente il diodo è stato inserito nel circuito in 
modo errato e per tanto si dovrà provvedere all’inversione.    
 








